
 

 
Anno XV, n. 14                      venerdì 12 apri le 2013 
 
 

PRESENTATO  
IL REPORT A.N.B.I. 

2013: IN ITALIA, 
CONTINUA A  

CRESCERE IL FAB-
BISOGNO PER  

LA SICUREZZA  
IDROGEOLOGICA 

 
“Noi abbiamo fatto e fac-
ciamo quanto nelle nostre 
possibilità: i Consorzi di 
bonifica, attraverso un in-
tenso processo di fusioni 
ed incorporazioni, sono at-
tualmente 127 rispetto ai 
250 degli anni ‘70 ed ai 
180 del 1998; nello stesso 
periodo, però, il territorio, 
sul quale operano, vale a 
dire oltre il 50% dell’Italia, 
non ha subito riduzioni, ma 
si è accresciuto.  
Abbiamo pertanto svilup-
pato sinergie con le istitu-
zioni locali nel segno del 
“federalismo cooperativo: 
dal 2010 è in essere un 
Protocollo d’In-tesa con 
l’ANCI, finalizzato alla col-
laborazione sul territorio 
tra Consorzi e Comuni; 
analogamente sono stati 
sottoscritti importanti Ac-
cordi di Programma con le 
Autorità di Bacino naziona-
li ed ora siamo attori negli 
innovativi “contratti di fiu-
me” e “contratti di foce”.” 
Ad affermarlo è stato Mas-
simo Gargano, presentan-
do, a Roma, la proposta di 

Piano A.N.B.I.  2013 per la 
Riduzione del Rischio I-
drogeologico.  
“La proposta 2012 – ha ri-
cordato il Presidente del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni  - 
indicava 2.943 interventi 
per un importo di 6.812 mi-
lioni di euro. Nel 2013 gli 
interventi proposti sono 
3.342, cioè +13,9%, per un 
importo complessivo di cir-
ca 7.409 milioni di euro, 
vale a dire un incremento 
pari ad 8,7%. Più significa-
tivo – ha insistito Gargano 
– è però il confronto con il 
2010, anno del nostro pri-
mo report: gli interventi 
necessari sono cresciuti 
del 144,9% e la spesa del 
77,1% a testimonianza di 
una situazione idrogeolo-
gica del Paese in costante 
peggioramento.  
Va ricordato – ha ancora 
evidenziato Gargano – che 
gli interventi richiesti non 
possono eliminare comple-
tamente il rischio idraulico 
derivato da eventi di carat-
tere eccezionale, ma risul-
tano fondamentali per ri-
durlo. Anche a novembre 
2012, infatti, il Paese è 
andato “sott’acqua”: si so-
no registrate piogge inten-
se e concentrate in gran 
parte della Toscana, del 
Lazio, del Veneto, dell’E-
milia-Romagna, dell’Um-
bria, del Friuli-Venezia 
Giulia e della Liguria; tali 

fenomeni si sono ripetuti 
anche nei giorni scorsi e 
solo la fatalità ha evitato 
che la frana caduta sulla 
ferrovia umbra non si tra-
sformasse in tragedia. In 
molti casi, il sistema delle 
aree di espansione, cioè 
bacini realizzati dai Con-
sorzi di bonifica per tratte-
nere le ondate di piena, ha 
evitato l’allagamento di 
centri abitati; in altri casi la 
riparazione delle rotte ar-
ginali ha consentito di evi-
tare danni più gravi.” 
Il dissesto idrogeologico in 
Italia resta diffuso: interes-
sa, secondo i dati ufficiali, 
l’82% dei comuni e deter-
mina che 6 milioni di per-
sone abitino in un territorio 
ad alto rischio idrogeologi-
co e 22 milioni in zone a 
rischio medio. Si calcola 
che 1.260.000 edifici, tra 
cui oltre 6.000 scuole e 
531 ospedali, siano a ri-
schio di frane ed alluvioni.  
Un’analisi compiuta dall’I-
stituto di Ricerca per la 
Protezione Idrogeologica 
del Consiglio Nazionale 
Ricerche (C.N.R.) rivela 
che tra il 1950 e 2012 si 
sono registrati 1.061 frane 
e 672 inondazioni. Le vit-
time sono state oltre 9.000 
e gli sfollati o “senza tetto” 
oltre 700.000. Tali eventi 
hanno avuto impatto sui 
beni privati e collettivi, sul-
l’industria, sull’agricoltura, 
sul paesaggio e sul patri-
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monio artistico e culturale 
senza contare le conse-
guenze occupazionali e 
psicologiche sulle comuni-
tà locali. Secondo i dati 
ANCE-CRESME del 2012, 
tra il 1944 e il 2011, il dan-
no economico prodotto in 
Italia dalle calamità natura-
li supera i 240 miliardi di 
euro, con una media di cir-
ca 3,5 miliardi di euro 
all’anno. Le calamità idro-
geologiche hanno contri-
buito per circa il 25% al 
danno complessivo. 
Le cause sono molteplici: 
dalla variabilità climatica 
all’intensa urbanizzazione: 
si stima che il consumo del 
suolo, nel periodo 1990-
2005, sia stato di oltre 
244.000 ettari all’anno (cir-
ca due volte la superficie 
del comune di Roma), in 
pratica oltre 668 ettari al 
giorno (circa 936 campi da 
calcio). La Commissione 
Europea, al riguardo, ha 
pubblicato lo studio “Orien-
tamenti in materia di buo-
ne pratiche per limitare, 
mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del 
suolo” cui ha contribuito 
anche l’ANBI . 
“L’impermeabilizzazione, 
considerata uno dei mag-
giori processi di degrado 
del suolo – ha aggiunto 
Anna Maria Martuccelli, Di-
rettore Generale del-
l’ANBI,  Associazione che, 
nel 2014, assumerà la 
presidenza di turno dell’U-
nione Europea dei Con-
sorzi di bonifica (EUWMA) 
- è un problema esistente 
in tutta Europa, uno dei 
continenti più urbanizzati 
al mondo: si calcola che 
tra il 1990 e il 2006 si sia 
avuto un aumento delle 
aree di insediamento pari 

al 9% in media. Diventa 
quindi una priorità europea 
limitare e compensare l’im-
permeabilizzazione del 
suolo, impedendo l’occu-
pazione di altre aree verdi 
attraverso interventi, quali 
il riutilizzo di siti dismessi o 
gli  incentivi all’affitto di ca-
se non occupate. Va an-
che ricordata la forte pres-
sione dell’impermeabiliz-
zazione sulle risorse idri-
che: un suolo può incame-
rare fino a 3.750 tonnellate 
di acqua per ettaro o circa 
400 millimetri di precipita-
zioni.  
L’impermeabilizzazione, 
invece, riduce l’assorbi-
mento di pioggia, arrivan-
do ad impedirlo completa-
mente; l’infiltrazione di ac-
qua piovana nei terreni fa 
sì che impieghi più tempo 
per raggiungere i fiumi, ri-
ducendo la portata e quin-
di il rischio di inondazioni, 
la cosiddetta mitigazione 
naturale del rischio. Negli 
ultimi 40 anni, la superficie 
coltivata si è ridotta di circa 
il 28%, arrivando a meno 
di 13 milioni di ettari. I fe-
nomeni da combattere so-
no la cementificazione sel-
vaggia soprattutto nelle 
aree più fertili e 
l’abbandono delle terre 
marginali da parte degli 
agricoltori.” 
Per contrastare il problema 
del consumo del suolo, il 
Ministro delle Politiche A-
gricole Alimentari Foresta-
li, Mario Catania, ha pre-
sentato, nel 2012, un ap-
posito disegno di legge. 
“L’A.N.B.I.  – ha concluso il 
Presidente, Gargano - au-
spica che il nuovo Parla-
mento lo possa valutare 
positivamente.” 
 

GLI INTERVENTI 
 
Come prassi, è stato il 
Presidente, Gargano, a 
presentare il Piano ANBI  
2013 per la Riduzione del 
Rischio Idrogeologico, co-
adiuvandosi, quest’anno, 
con due apprezzati contri-
buti video.  
Sono seguiti numerosi in-
terventi: oltre ad alti diri-
genti del Ministero Politi-
che Agricole Alimentari Fo-
restali, della Protezione 
Civile, del Corpo Forestale 
dello Stato, di C.I.A. e Col-
diretti, vanno segnalati il 
Presidente ISPRA, Ber-
nardo De Bernardinis; il 
Sindaco di Perugia, in rap-
presentanza dell’ANCI, 
Wladimiro Boccali; il Pre-
sidente Fondazione Uni-
Verde, Alfonso Pecoraro 
Scanio; il Segretario Gene-
rale dell’Autorità di Bacino 
del Serchio, Raffaello Nar-
di; il Presidente COPAGRI, 
Franco Verrascina; il do-
cente universitario e mem-
bro del premio Nobel, 
I.P.C.C., Riccardo Valenti-
ni; la Presidente I-TAL-
ICD, Gabriella Zanferrari. 
La conclusione dei lavori è 
stata affidata al Direttore 
Generale A.N.B.I. , Anna 
Maria Martuccelli. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PROPOSTA DI PIANO 2013 
PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

REGIONE Interventi proposti Proposte 

presentate 

Milioni di Euro 

Piemonte 

Difese e ripristini spondali, risagomatura alvei, manutenzioni straordinarie 
del reticolo idrografico superficiale, sistemazioni idrauliche, ripristino e con-
solidamento frane. 

107 541,2 

Lombardia 

Sistemazioni idrauliche, manutenzioni straordinarie e adeguamenti funziona-
li delle opere di bonifica, ripristino funzionalità idrauliche di canali, alvei e 
rogge, adeguamento macchinario idraulico ed elettrico delle idrovore, rea-
lizzazioni opere per la laminazione delle piene. 

87 379,3 

Trentino AA Manutenzione del reticolo idraulico e difesa dei centri abitati. 2 7,8 

Veneto 

Sistemazioni idrauliche, realizzazioni opere per la laminazione delle piene, 
interventi di riordino idraulico, manutenzioni straordinarie alle opere di boni-
fica, risagomatura e ricalibratura di canali e corsi d’acqua, potenziamento 
impianti idrovori. 

582 1.443,7 

Friuli V.G. 

Ripristino frane, manutenzioni straordinarie degli argini a fiume e a mare, 
adeguamento impianti idrovori, sistemazioni idrauliche, manutenzioni stra-
ordinarie alle opere di bonifica. 

72 739,4 

Liguria Sistemazioni idrauliche, manutenzioni straordinarie alle opere di bonifica. 4 10,7 

Emilia-
Romagna 

Manutenzioni straordinarie alle opere di bonifica, sistemazioni idrauliche, 
adeguamento e potenziamento del sistema scolante, opere per la lamina-
zione delle piene, consolidamento frane, ripristino dissesti, realizzazione bri-
glie. 

1.051 836,0 

Toscana 

Sistemazioni idrauliche, manutenzioni straordinarie e adeguamenti funziona-
li delle opere di bonifica, ripristino funzionalità idraulica dei canali e dei corsi 
d’acqua, opere di consolidamento dei versanti, ripristino briglie e arginature. 

340 1.036,9 

Umbria 

Sistemazioni idrauliche, manutenzioni straordinarie e adeguamenti funziona-
li delle opere di bonifica, consolidamento degli argini, regimazione torrenti e 
corsi d’acqua minori. 

109 22,1 

Lazio 

Sistemazioni idrauliche, riparazione danni alluvionali ripristino frane, ripristi-
no arginature e sponde, manutenzioni straordinarie e potenziamento idro-
vore, ricostruzione sifoni idraulici, ripristino, ricalibratura e adeguamento 
opere di bonifica. 

347 628,5 

Abruzzo 

Sistemazioni idrauliche, manutenzioni straordinarie alle opere di bonifica e 
al reticolo idrografico, interventi per la stabilizzazione delle pendici. 

38 114,8 

Molise Sistemazioni idrauliche, manutenzioni straordinarie del reticolo idraulico. 22 73,8 

Campania 

Sistemazioni idrauliche, manutenzioni straordinarie e adeguamenti funziona-
li delle opere di bonifica, ristrutturazione e potenziamento delle centrali i-
drovore, risanamento frane, riordino idrogeologico, ripristino danni alluvio-
nali, consolidamento argini, difese spondali e briglie. 

252 628,5 

Puglia 

Sistemazioni idrauliche e forestali, ristrutturazione e potenziamento delle i-
drovore, manutenzioni straordinarie delle opere di bonifica. 

104 349,6 

Basilicata 

Sistemazioni idrauliche, manutenzioni straordinarie delle opere di bonifica, 
opere di regimazione del reticolo idraulico minore. 

24 89,0 

Calabria 

Sistemazioni idrauliche e forestali, consolidamento argini, briglie e difese 
spondali, ripristino sezioni idrauliche di alvei e canalizzazione di bonifica, 
opere di regimazione del reticolo idraulico minore, contenimento frane. 

161 245,1 

Sardegna 

Manutenzioni straordinarie delle opere di bonifica, sistemazione idrauliche, 
ripristino sezioni idrauliche degli alvei dei torrenti e dei corsi d’acqua minori. 

40 263,2 

TOTALE  3.342 7.409,6 
 

 


